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CORTESE LEGGITORE 



CoJT quanto di ragione fi querelale &ttb- 
bre Sìdenamio (a) dei Mediti de' funi tem. 
pi , i quali nello fcrivere le Storie de* Mali 
tio» attendevano , e non pontvan niente al 
gran divario , che pafia tra lì fegni , e fie. 
jw Sintomi de' inali* e certi conjufi irre- 
golarijf.mi moti, e sforai della natura prof. 
/ma a fcccembere , o già intieramente ab- 
battuta dalla forza de' Morbi, h dimoiano 
molte Storie Mediche de* vofiri giorni , e? 
fingolarmente ,fe mal non m'appongo, quel, 
la del Signor Medico Bianchi di Rimino 
Rampata, e divulgata nellofcorfo anno 1753. 
[opra una Tofiema ritrovata nel Lobo dejir» 
del Cerebello; poiché quefi a appunto non par. 
landò , che dell' ultimo attacco , fri i molti 
fofferti dal Malato, non contiene, che la na- 
rativa degli ultimi sforzi, che la natura 
di un Giovinetto feppe, 0 poti fare, prinu 
difotcombere alla ferocia di un mah contu- 
mace , e refrattario, che appena nato lo afi. 

* * fili 

(a) PieJaz. pag. 18. 
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fai) , e lo perfeguitì per tutta il torto fu» 
vivere; poco-, o nulla accennando deli' ori* 
fine, e de' prigrefi del ìnule fatti nelle fre* 
gitemi fue recidive: Quindi è, die io non 
ton animo di lagnarmi , o di far cofa pia- 
cevole al fuddetto Signor Medico Bianchi 

- (per il quale protefle di non aver altri feti- 
timenti.fi ninfe di fimi, e rifpèm) ma 
ili manifeftare la pura 1 e mera verità , 
ho rifoluto di far pubblico con le Stampe 
queflo > qualunque fa , Supplimento , o fa 
■mova j ed efatta Relazione dello fiefìo ma. 
le, e della Sezzhne del Cadaveri . 

9t fi è «fata qualche tardanza in quefloila fa. 
pone è fata , che ejfendofi creduto necejfa- 
rio porre fotta gli occhi degV Intendenti par- 
ticolarmente , unita a quefto Supplimento quel*, 
là porzione di OJfo , che in origine , r fine 
del male ebbe molta unione col male Jlejfo, 
e che come cofa di niun conto fu lafciata. 
dal Sìg. Medico Bianchi , molto tempo fi ^ 
dovuto perdere per farla vedere, efaminare* 
e minutamente confiderai da non pochi ce- 
lebri valenti Trofeffori , i di cui nomi per 
tra fi tacciano per degni rìfpettì , prima di 
portarla in fedele disegno, farla fuccejft* 
■vamente incìdere in Rame, e pubblicare 
rum' è finalmente rinfila ■ E Dio volef- 
fe » che éttmm* fi foffe omtofare per l\ 
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cpptfiojffo fané, ma qaejfo, malgrado d'o- 
gni più accurata dilìgente anfio premuma, 
non fi è potuto avere : fa! tanto ho fiimat» 
dovervi dire per vojlra informazione , vive- 
te felice , 




* 3 RE. 
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RELAZIONE 



Del male , per euì meri fanciullo il Centi 
Giambattifia Pilafiri di Cefena , 
e JezzitJie del fuo Cadavere . 

RÀ quefto gentiliffimo Cava- 
liere d' abito dì corpo piut- 
tofto tenue .ben formato per- 
altro i di pelo biondo i di 
carnagione bianca, di colora 
alquanto baffo, «di un tem- 
peramento d' umor! , anzi che 
uh lodevole. Appena feguito il fu» nafei- 
mentoj che fu li 18. Ottobre 1740; volli di- 
re nel vigefimo giorno di fui vita reità for- 
prefo da febbre, che al primo al petto fu cre- 
duta Verminoi'a, e per li confiderà bili Sin- 
tomi, che l'accompagnavano , e fpezialmen- 
te per un notabile fopore lì giudicò necelTa- 
iìo tentare una muflone di Sangue > depo ia 
A' quale 




quale parse, che il tenero Malato fi folevaf- 
fe alquanto, e in tal folliera.fi mantenne al- 
cuni giorni) panaci i quali, fi vide fcaturire 
dall' orecchio deliro materia marcioia » di co- 
lor ofcuro , e puzzolente , 'i quale, quando, 
più, quando meno conrinvò a gemere per lo 
fpazio di quali due mefi-, non orlante I' ufo 
di alcuni appropriati Rimedj , e fpez ^Unente 
di Vino con poco Aflenzio , e Miele rofato pro- 
, porzionatàmente corretti. RiHettendofi per 
' tanto dal Profeflbre arSfteute.che i! male 
potefle meritare maggiori preffidj dell' Arte, 
anche a riguardo del folito (purgo di 1. atti- 
nie nil Fanciullo non mai olfervato, pensò 
bene fottoporre ad una più efatta regola di 
vitto, e all' ufo di qualche adatto rimedio 
la" Nutrice, ed al Fanciullo fece applica- 
re un Cavterio alla Nuca, il quale per al. 
tro di poco, o nlun profitto riufcl , attefa P 
intempeftiva compaflìone della medelìma Nu- 
trice, la quale quanto più Col lecitamente po- 
tè, procurò che fi rimarginafle- 

Ctò però non orlante monVi il Fanciul- 
lo dì panartela comodamente per Io fpazio di 
molti mefi , cioè fino alla rigida ftagione dell* 
anno 1741, in cui come prima fu all'alito dal- 
mal dell'orecchio, da gran febbre, e più no-' 
tabil fopore, il quale durò fino all' apparire 1 ' 
di un nuovo j e più copiofo ipurgo, -non io-' 
lamen- 
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lamenfe dal deliro orecchio » ma eziandio 
dal finift'o, per cui intieramente frani il 
fopore , e U febbre j ma il male dell' orecchio 
de Aro inoltrò contumacia, conti uva n do il 
gemitìo fuddetto ( Il b ben di materie più icar- 
fe, lottili, e meno corone ) per altri trenta, 
e più giorni, dopo de' quali eccito vari altri 
attacchi più miti, e di poca durata, e quel 
che è più , apportò notabile lenone dell' udito 
dà qu^lh pa-te . 

Un limile , anzi maggiore attacco fof- 
ferfe il gentil Malato di nottetempo, anche 
rie!!' ir.grefio dell' anno 1/44 , tanto per ciò 
che riguardava la gagliarda della febbre, 
guanto per li Sintomi , che I* accompagnava, 
no) gran fopore, cioè, forti convulhoni, e 
Ara volgi minto di occhi, durevoli, e conru- 
maci per lo fpazio di tré intieri giorni ; on- 
de fu nccefikrio ricorrere cerne prima alia 
miflìone del Sangue, in ;lr.-i:i:u della quale 
Aippe I* orecchio, che durò trafmtttere da, 
circa un mele materie aliai più tenui, icoro- 
fe, e fetenti, non ottante I* ufo di altri ap- 
propriati Rimedi • 

Così pure di nottetempo nell'anno 1746, 
mentre trattene vali per diparto in Villa, ven- 
ne Copn Bàtto dilla lolita fifbbre , affezione co- 
rnatola, da tremori , e convuJ/ioJii , che li, 
attribuivano dagli Aitanti ad eflètti Hi-cagtoa 
**«■' Vcrmi- 
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Vermìnofa. quando realmente non ewnoche 

prodotti del iuaccennato mal dell' orecchio, 
perchè appena riaperto quello, come accadde 
nel dì feguerite , tutto fi vide porto in calma, 
reftando il ibi gemitio di materie lottili i il qua- 
le proleguì per altri giorni quindici in circa, 
e lo fteflb provò, e fcfferie il Malato fui fine 
dell* anno i747> panato il quale fembrò. ri- 
manere baftevolmente riftabìlito in ialute. 

Ma tanto fu lungi , che egli veramente a- 
yefleuna tal fortuna, che anzi ( folfe, che il 
male avene pili alte piantate le radici, o più 
energetica, e pronta fi foffe refa a rinovare 
gì' intuiti la dì lui cagione ) non più dopo 
il corlb e refpiro di due anni, e ne foli ia- 
greflì delle rigide Ragioni , com'era l'olito , 
indugiò il male aflàlire il mi J ero fanciullo, 
mi nella dolce, e favorevole llagione di Pri- 
mavera dell'anno 1749, in cui comparve la 
lolita febbre, e5intomi,e particolarmente u- 
na ftraordinaria fonnolenza , la quale lVanl 
a mifura, che dall' orecchio deliro , e iìnìftro 
tornarono a fluire materie del più volte in- 
dicato viziofo carattere per il corto di quafi 
Un intiero mefe. 

In quefto fiato dicofe fi pensò ripropor- 
rt 1* applicazione del Cauterio alla Nuca, e 
di fottomettere il tenero Malato aduna efat- 
ta purga ; il primo per aprire una nuova ftrada 
agli 



igli umori peccanti, ed il fecondo per tenta- 
re di coreggerti, e tenere così lontane per quan- 
to foffe potàbile , le ormai troppo frequent i reci- 
dive del mare . Mentre pero fi andava tonfan- 
do all' dedizione di «natte diligenze ecco- 
lo improvilàmente all'alito da nuovo atroce 
malore, volli dire, dà una Tofle convul uva , 
la quale non lo lafciava ripoiare nè dì nè cor- 
te, e 1' obbligò guardare il letto per trenta, 
e più giorni, ne' quali ebbe, non ottante, 
il folito f purgo dall' uno, e l'altro orecchio; 
il fini Uro perir celli) di gemere, quando topi- 
ca alquanto la Tofle cominciò alz.irfi da let- 
to. Avvicinandofi poi la lìagione calda fù. ri- 
foluto di condurlo a Bologna per conlultariiC 
il celebre Sig- Molinelli , 31 quale gli prefenf- 
fe alcuni rimedj , all'ilio de' quali fi riferì il 
vantaggio dì vedere il Maialo pailarlcla com- 
petentemente bene per rutta quella State. 

Nel giorno poi 16. Ottobre 1749. reci- 
divò nella lolita gagliarda febbre , e nei (oliti 
Sintomi, quali lo tabularono per un intiero 
giorno, e cedettero poicia mediante uno (ca- 
rico per venti altri giorni di materie puzzo, 
lenti giallaftre , ed icorole dall'orecchio de. 
Uro in tal copia , ebe Te fi folle raccolta , au. 
lerebbeuguagliatoilpelo di piùoncie, lutai 
tempo li slprefleper la prima volta il giudi- 
*ioiò Ijjlsrjno di non poter JToffirixe , «I>'ai"J 
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gli ripulire l'orecchio , «telò un' acuto do, 
lore, onde velie in apprettò ripulirlo dà ie , 
ma ciò faceva poi con mano folpefa. , e tre* 
mante proteftandQ! c!ie la parte inalpritanm* 
gli perinettea «i piti • 

Si fotte però fermato il nule in ^ uè fio 
flato di pirce inasprita \ il peggio fù , che da 
quello al nuovo, ed ultimo attacco non vi fù 
tregua veruna , poiché la notte del li tìv iuise* 
guente Novembre le gli eiacerbòil iolitodo. 
iore all'orecchio deliro, ediniìeme re-flò pre- 
io da gran febbre con li confueti Sintomi ; g 
Je gli chitife p;r modo l'orecchio , che a rifer- 
va di poche goccie dì materia marciofa eoa 
qualche flilla di (àngue oflervata da' dime. 
Itici U mattimi , no;i fù pofijb!le olfervarno 
in altra benché minima quantità ■ Male per- 
tanto fe la pdsò tuttala giornata delli fette , 
e peggio verib le tré della notte> in cui im- 
perveriando più che mai la febbre, ed i Sin- 
tomi di forte lepore) edi vaniloquio, perac- 
corrervi pensò il Medico affittente proporre la 
mi'ifione del Sangui J ma quella non fù per- 
meila dà chi aveva la forama autorità fui ri- 
fieno, che trattandoli di un male abituato fa- 
cile alle recidive, troppo frequente avrebbe, 
douuto elfere la miffione del Sangue , onde 
jxm era dà ammetterfi in un (oggetto pani- 
ilarmente di gracile temperamento , quaa. 
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tun<iuc più fiate fofle digerito , che la rego- 
la non correa, e che al.hilbgnava averriguat- 
do all' importanza del Male, c de' Sintomi. 

Profegueodo la febbre nel giorno 8. co* 
foliti confiderabili Sintomi s e da vantaggio 
con moftrare il Malato gran pena nei parla- 
rei enelfentire a difeorere , fù di buon mat- 
tino inculcata nuovamente) e con tutto il ca- 
lore la millione del Sangue creduta indilpen- 
fahile, e lo lteffo fù replicato la fera, e mat- 
tina delli 9- ma indarno . Si ottenne pia- 
mente il permeffo per I' applicazione di un 
femplice lavativo, che operò moJto . Nel gior- 
no poi fé gli fece prendere alcune bibite dell* 
ufualiffima decoiionc bianca , e della ieguen. 
te lattata. 

. Jjt- Emul. Sem. Meloit. 5. A. F. 
' x in Aq. Vici. ) 



Salis Nitri Dep. ot. s. 
Sacch. Albi ad Grat. 

Scorgendoli perb la fera dello fteflb 
giorno molto più agravato , fù accordata la 
jniffione del Sangue dal braccio , e fe ne 
«{truCe a.1 pelo di fette oucie in circa , che 



Sonci 
Pap. Erat. 
Scorzo n- 



) 
) 
) 



an. on. iii. 
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tpparve Con cotenna i e molto confidente • 
Indi furono prelcritti li ieguenti rimedj efter- 
ni i ed interni . 

gt. San?: Hyrcl prepar. ) 

Subii Dhpfa. ) an- fc 

Spermat. Ceti ) 

Nitri Purif. ) 

Syrupi de Akrhea on: iii. 

M- prò Lamb: 
1£. Emula Sem: Melon: S- A. F. 

in Decoc: Cor- Cer. lib. it. 

Sacch. s. 

M- 

!?. Aq: Fior. Samb: lib. ii. 

*■ "J* San J bnci ' an. m. i. 
Chamomi!: ) 

Empiali Meliloti ) a . , . 

Ungi de Althea ) nC * * 

M. 

Ed in fine per ritentare , e promovere !o 
fpurgo dell' orecchio affatto fbppreflb, furono 
prefcrirte poche goccie , di fugo di cipolU 
l'ciolte in olio di mandorle dolci, qual rime- 
dio per altro non fu alato fecondo t* affetti- 
va de.l sig. Certifico noflro> attefo 1* efsere 
icpragiunto a! Malato maggior aggravio. 

La mattina , ed it giorno poi delli io. 
le la pafiò lòffribiimente V Infermo , ma nel 
prende- 
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prendere le tré della notte gli s* impervcr. 
farono talmente la febbre, ed ì Sintomi di 
fopore» vaneggiamento, ed in oltre di £ra- 
bifmo, vomito, tremore universale, ed in 
fpecie alla mandibola inferiore, che fi pensò 
fentire il Sig. Dottor Carlo Antonio Serra, e 
con elfo fu dettermìnato nuova, miflìone di 
Sangue dal piede deliro al pelo di otto on- 
de in circa, e fu oflcrvato della ftefla natu- 
ra del primo; e furono reiterati li foliti ri- 
nudi . Da ciò fi ottenne foltanto,che il gior- 
no del Martedì n. le la paflafle tolerabil- 
mente, m^ verfo le 4 della notte lòftenna 
la repplica della febbre unita a'iìioi punrua- 
liflìmi Sintomi di tremori, Vomito, ed ai ito, 
che il tributarono per tutta la cotte. 

Rìufci del pari fofiribile al Malato il 
Mercoledì giorno delli la, ma quello refpi- 
to fu altrettanto di sì corta durata, che all' 
avan2arfi della notte fra le cinque, e le feì 
non lafciò la febbre di tornare alla lbrprefa 
con li fuoi Sintomi già fatti famigliari flimi; 
onde per non mancare a veruna diligenza 
per una vita così preziofa, che lì feorgeva 
fempreppiù in pericolo , fu rifoluto di fopra- 
chiamare altro Profefsore foraftiero , e quelli 
fu il Sig. Dottor Bianchi dì Rimino, il qua- 
le nel giorno delli 13. alle ore w in circa 
giunta in CefciU) fiutato l'Inferno, ed in- 
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tefa la narrativa del male, pensò) che fi de- 
vefie accorrere Tolecitamenrc con un nuovo 
Jalaflò, che fi fece fubito replicare da! brac- 
cio deliro in quanrità di oncie fette in circa 
di fangue. il quale apparve delfte folita tedi- 
tura coniiitente, infiammatoria, e prefcruTe 

Bt- Aq. Nucerin. on- xx. 
Sem- Mei. Mund. on. i- 
Syr. Pap. Alb. ) 

de Ibifco ) an ' on ' * 
Sai prunel. ot. s. 
M. F. Emù!. 

Plancus.' 

Dopo tale effrazione di fangue nella ftef- 
fa notte non fopragiunfe al Malato maggior 
aggravio, anzi nella mattina del Venerdì la 
febbre mofirò di accollarli a qualche remitten- 
za , e qui il Sig. D.-.ttor Bianchi tornò a mo- 
tivare 1* ufo della Chinachina motivato già 
nel gjyrno del fuo arrivo in cafa del Dottor 
Giufeppc Maria Serra di felice memoria ; rnà 
iìceome verfo Je 11. dello fteub giorno fi ac- 
crebbe l'aggravio al Malato còli' aumento dì 
un confiderabile affanno al petto, così al- 
lora fù lafciaro ogui difcorfo di Chinachina, 
e iì pensò ricorrere ad una nuova miffione di 
fangue, che fi fatta, verfo l'ora di notte dal 
brac- 
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braccio finiftro, alla quantità di otto in no- 
ve onde non differente dal primo, ed in fe- 
guito fi preferifle . 

R. Aq. Nocerin- lib. ii. 
Sem. mei. mund. ) 
Sy. de Ibis- ) an. ot. vi. 

Pap. Alb. ) 
Sai Pmnel. ) _ ' 
Stib. Diaph. ) an - fc ™P" "* 
M- S. A. F. Emulfio. 

Plancus 

Ciò non ottante non retti) Ibllevato il gen- 
til Paziente, ma continvò nell' efpoflo ag- 
gravio per tutta quella notte, e per tutto il 
giorno 15. Sabbato fufleguente, in cui il 
Sig- Medico Bianchi portoflì a diporto in Ber- 
tinoro,e ritornato verfo la fera trovò il Ma- 
Iato, che fi querelava di ceni dolor' di veflw 
tre, per li quali prefcriHe'. 

R. Fior. Chamemel. Attutiti, 
Melilot, an. pug. 
Sem. Lin. ) 
Rad. Alth. ) ■»* on * '* 
F- Decoc. in s. q. aq. Font, 
Cujus r. lib. i. s. 
Mei, viol. fol. oa, r. 
P 
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Ol. Kejerln. on. iiì. 
M- prò ufu . 

Plancus. 

IJf. Cinnahr. Antim. fcrup. i. 
Camfor. Ras- fcrup. s. 
M. & cum Syr. Pap. Alb. <j. j, 
F. pilul. parvule avrcntur. 

Plancus . 

Moti cedettero punto li dolori per tutta, 
la riferita notte, onde il Sig. Dottor Bianchi 
la mattina de! feguente giorno di Domenica, 
ordinò . 

J}£. Dìafcord. Frac, fcrup. ii. 
Sit prò ufu. 

Fior. Chamf mei. MeWot. ) 

Aneth. Sambuc. j«.ra.i. 
Sem. Lin. ) . 

Rad. Alth. ) an - on ' u 

Fenicul. AnHsor. ) ^ n 

Cimin. contus. ) ^ ° n " S * 

M. incid- prò ufu . 
*. 01. Chan»*»!. ) .„ 
Keierin. ) 

W' prò ufu. 

Plancus 

E fiicome dall' ufo di quelli rimedi 
parve fi calmaflero li dolori , e ancora alquan- 
to la febbre , cosi il Signor Dottor Bianchi 
per la terza volta motivo I* ufo della china- 
* china 
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«bina; anzi preferite In voce allo Spezìa/e 
due libre di Giulebbe della mede fi ina , il 
quale non fu poi praiicato, perchè la fera 
della ftefla Domenica s'inafprì molto la feb- 
bre, ed il tepore, che ne' precedenti giorni 
era apparto più leggiero, in quella fera riufcl 
più profondo, e manifefto, portando feco 1* 
enunciato aifannofo refpiro; quindi depoftofi 
dal Sig- Medico Bianchi il peniiero dell» 
Chinachina, è forza credere, che li cadeflfe 
in niente il fofpetto di una qualche affezione 
Verminofa perchè prercrifie. 

Confer. Viol. on. 1. 

jEthiop. min. ot. i, 

Laud. Nep. q. gr. u 

M- prò uflj . 

Plancus. 

I 

E non oflerrandod alcun vantaggio dall' 
ufo di fimile rimedio, in grazia di moderar» 
U febbre ordinò. 

JJt. Gel. C. C. on. lv. 
Aq. Cinnamom. ) 
Sa ce- AlbiUm. ) "■ '* S"" am ' 
M. prò ufu . 

Aq. Nucerin. Iib. ì. s. 
Syr. Pap. alb. > 
. De Ibifco. ) an - co - s - 
Ccul.Cancr.Acid.Um. p.p. fcrap. iv. 
B * Sai. 



Sai. pranel. ot. s. 
M. prò ufu . 

Plancus. 
ff. Ocul. Cancr. p. p. ot. i. 
Magift. Matrifperl. fcrup. ti. 
M- f. pul. & divid. in pare. v. a-imal. 

Ma neppurquefti rimedi portando alcun 
follievo , anzi la febbre incalzando più che 
mai per fcfteffa , e per li Sintomi, e maflì- 
mamente per un dolor gagliardo, di cui al- 
tre volte erafi lagnato il Malato, e più viva- 
mente lagno/fi la notte della (tetfa Domenica, 
accufandolo pili aipro e moleilo dietro l'au- 
ricula delira fopra il proceflb mammillare , fù 
rifoluto di confiderai la parte, e fu ritrova- 
ta sì intenfamente addolo-ata , che li cagionò 
un Trilmo, o fia convulfione nella Mandi- 
bola inferiore, per cui difficilmenre non folo 
aprir potea la bocca, ma ancora difficilmente 
inghiottiva. Alle quali cofe volendo appor- 
tar qualce falllevo il Sig. Medico Bianchi 
preferine certi fomenti, ed empiaftri dimeni- 
ci, li quali non potendoti foilener dal gentil 
Malato per l' acerbità del dolore, in lort 
Ju-ugo foftituì . 

]£■ 01. Amigd. dulc. On. i. s- 
>pcrwacet. ot. i. 



Canfor. Raf. fcr. ì. 
M- prò ufu - 

Plancus . 

La mattina del Lunedi dlecifette fuddet- 
to continvando la febbre col Ibi ito e Tem- 
pre più manifeiTo Topo re , unirò all'accenna, 
to ccceffivo dolore, fi pensò vifitate più ac- 
curatamente la parte , e trovatali da uno de* 
Medici di Cei'ena alquanto rilevata ne! de- 
notato luogo con legni di materia ondeggian- 
te, lenza però" roflòre alcuno i fi reiterarono 
li fomenti , e le unzioni ,pofcia fi venne al ta- 
glio della Cute l'opra il proceffo mammillare » 
per cui ebbefi fcarico lufficiente di materie 
diverfe, fottili cioè, e graffi , tutte però di 
odore ingrato- In feguèla di ciò reftò il 
Malato molto migliorato, e fi mantenne con 
poca febbre per tutto 1' intiero giorno, mail 
Jopore poco, o nulla cedette. Il taglio, e 
medicatura furono dal Paziente foitenuti (en- 
2a querela ; ma dovendo la fera levarti la 
piccola, tafta, ed applicarvi una faldella di 
sfilacci intinta nel Digefljvoi quefta appena 
fi foftenne dall' Infermo , che continvò a la- 
gnarti per il dolore fuddetro tuttala notte- 

11 Martedì mattina delli i3. vifiratoda' 
Medici 1' Infermo, e trovatoli molto più del 
l'olito aggravato, e con poco fpurgo di mate, 
rie 
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rie dal taglio, pensò il Sig. Dottore Medico 
Bianchi i che ciò poteffe derivare dalla troppa, 
anguilla del medefimo raglio, oride propoli 
I* alzamento dell' Olio per dare sfogo, com* 
Ei dille , alle molte marcie, al qua! fenti- 
. mento non aderirono gli altri Medici, ed il 
aoftro Cerufìcofi fot tra ile col rispondere , che 
in una operazione fi ardua mai aurebbe pollo 
joano lenza l'ajuto d'elperro compagno , tut- 
toché il Sig. Dottor Bianchi per animarlo log- 
giunge/Te con ammirabil franchezza , che po- 
tea farlo fenz' altro , perchè ie il Malato fof- 
le morto fotto l'operazione gli permettca , che 
a lui addofiaùe tutta la colpa. Non ritro- 
vando adunque chi volelfe con di Scendere ali* 
operazione Suddetta, fu conchiufo di venire 
alla maggior dilatazione del taglio già fat- 
to, conforme fu efeguito tanto per la parte 
fuperiore, quanto per 1' inferiore, e Scoperta 
gran parte de! procelfo mammilare , e delle par- 
ti adiacenti , e fatte le debite compreflìoni 
Sortirono materie del folito carattere fot c il i , 
e grofle , quali parvero derirare dal di fepra. 
e quelle dal di lotto, ove inoltravano aver 
fatto un Seno. Dopo ciò fi fece pafìaggio 
all' ordinaria medicatura intenta alla mag- 
gior dilatazione , la quale non potè foftener- 
fi da! deftituto Infermo, fe non fino al co- 
minciar della notte , ia cui ipltefi le faldel- 
le, 
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le» comparve 1* apertura molto arida > e di 
cattivo afpetto , onde fu neccffità ufaro 
medicatura più mite, e ìafciatlo cosi lino al- 
la mattina Seguente . 

Nel Mercordì poi 19. tutto fi trovo alP 
eftremo; i polii erano peffimi, affannofiffimo 
il refpìro gli occhi turgidi , e prominenti » 
il Sopore, più che mai profondo, e di pili 
apparve notabile lenone del moto nel deliro 
braccio, e piede, quale gradatamente avvan- 
zandofi terminò pofcia in una perfetta emip- 
legia; le urine apparvero mare iole , checche 
fi conrendefle in contrario il Sig- Bia neh i . Al- 
le a. della notte fi morirò agitatiflìmo il Ma- 
lato , e colla mano finiftra , che tenne Tem- 
pre al Capo, fecediverfiVprove di fìxaparfi lì 
Capelli , dopo d' eiferfi liberato da fe con mol- 
ta violenza dalle fafeie, emedicature- IlSig. 
Medico Bianchi in tale emergente propofe il 
taglio della Chioma col rafojo , il quale Sic- 
come non fù approvato dagli altri Medici , e 
molto meno dal giustamente addolorat i Aimo 
Sig. Conte Padre; cosi in fua vece fù el'egui- 
ta colle forbici , attefa la grande infiftenza 
che ne fece il Sig- Bianchi ; Sebbene anche 
in tal modo a riguardo del peflimo fiato, in 
cui trova vali il Malato, emolto più dellane- 
ceflìtà , che fi ebbe di variar fito alla di lui 
tefta, riufeifle anche ouefta molto incommo- 
da 1 e pericolosa . B 4 Fi- 
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Dottor Bianchi , il quale anzi rimbrotto, con 
molti nel vederla , mi per il gran rumore ■ 
che il Sig. Medici? Bianchi avea folle varo nel 
Paefe col di lui sì ibllecito ricorno, fupponen- 
dolo Tenuto per qualche altra gran eofa ) s' 
incominciò la fera dello flcfl'o giorno cui ta- 
glio degl'Integumenti del Cranio per Sparar- 
li , indi legato il Cranio, ed alzatoli apparve 
la dura Madre alquanto alterata nel colore con 
molta turgenza ne' tuoi vali . Poi fi venne, 
alla demolizione dell' intero Encefalo, c'ie 
riufeì laboriofa per la molta unione, cheol- 
tre V ul'aro, moflrò avere la fìefla dura Ma- 
dre colla delira parte inferiore del" Cranio , 
da cui avendone imparata, ed alzata buona 
parte, tentando il Sig. Medico Bianchi intie- 
ramente ièpararla, sbalzò d' improvvifo dalla 
parte deftra del Cranio fopra I" orecchio molta 
quantità di materia fluidi (lima ,aflài fetente »,fi 
tinta di color verde olcuro , la quale fecondo il 
comun parere fu riputata poter àleendere al 
pefo di mezza libra in circa. 

Dalli molti, e forti indizìf, che fi ave- 
vano prima della Sezzione, che nella caviti" 
del Cranio di quello CadaverovI folle qualche 
notabile vizio 5 giudicheranno in primo luogo 
gì" Intendenti della Medica Protettone , e fin- 
polarmente quelli che fi efercitano, e fanno 
profelfione di accurata Nctomia, le il Signotf 
Dot* 
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Dottor Biarchì <raefta velia abbia ben rego- 
lata la Sezzìone iuddetra , o le pure, per 
fcaniàre le inevitabili forriffime concuflioni « 
che vanno unite all'atto di legare il Cranio, 
folle flato miglior coniìglio dopo la feparazio- 
jie degli Integumenti deftramente alzare le 
offa del medeflìmo Cranio . In fecondo luo- 
go Te dopodi avertoccatocon le mani il fud- 
detto vizio mediante l'accennato sbocco di ma- 
teria, in vece di ular forza, e violenza per eftrar- 
re,e (eparare la dura Madre,fofle flato meglio ta- 
gliarla nella parte fu peri ore,e cosi andare grada- 
tamente Tacendo, fecondo che portava il bifogno 
e la qualità delle leeoni, che fi forte ro potuto 
trovare. In terzo luogo noi fe nel cafo delle 
sbocco fu detto avelie douvto il S'g- Dottor 
Bianchi fofpendere 1* ulteriore feparazione 
dell' Encefalo dalla bafe del Cranio , e mi- 
nutamente cercare il luogo, d'onde era fra- 
tti rita la marcia , per procedere fenfaramente , e 
con fperanza di qualche profitto nella Sezzione. 

Mentre intanto fi profeguirà a dire, che 
il Sig- Dottor Bianchi a querte diligenze , e 
a molt' altre, che pui fembravano neceftarie, 
fofti tu ì un' occhiata data di volo a quelli 
parte della fuddetta membrana , che flava fo- 
pra il deliro Oflb perroiò , la quale crmmu- 
nemence fi pronunciò callofa fraftagliata , ed 
intaccata da principio dicorruzzione, perchè 
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molto annerita , e con ciò fu pofta da parte ■ 
In appreffofi) per due volte farta 1' iniezzio- 
jie di acqua commune nel meato uditorio ; po- 
fcia fi riempì con la fteffa la cavità del Cra- 
nio, e lìccome per il primoatto non apparve 
alcun trapelamene di acqua dentro il Cranio, 
e per il fecondo follmente ofìervolfi un fem- 
plice gemitìo , o iìa traffudamento all' incor- 
no del proceffo mammillare , così col deriderfi 
dal Sig. Dottor Bianchi la prima diligenza 
fu negato l'effetto della feconda quantunque 
come cola veduta da molti non li por effe nsgare- 
Senza più adunque riprelali dal Sig. Dot- 
tor Bianchi tutta la mole del Cerebro, e Ce- 
rebello, e pofta fotto l'occhio di Tutti fi vi- 
de la pia Madre fimilmente molto alterata nel 
colore, e U dilei vafi molto turgidi. La lo- 
ftanza del Cervello al tatto , e taglio riufcl 
affai più confidente, e nel rimanente appar- 
ve iana . Il Lobo deflro del Cerebelli ofier T 
namente fi offervò flacido, ed emaciato , for- 
fè per il fuaccennato sbocco di marcia , di 
color livida nereggiante; internamente poi ta- 
gliato a travedo apparve fcavato da un Ai- 
feffo, o fia Poftema capace di un vovo di Po- 
laltra, e con le pareti di color cenerino o- 
icuro, molto refifìenti, ansi calioié . L' al- 
tro Lobo del Cerebello iì offervò l'ano a rifer- 
va della durezza eccedente , et urgenza de' va- 
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fi offe-irata già ed indicata nella foflanza del 
Cervello ■ E qui Umilmente gì' Intendenti 
della Prolefiìone rifktcranno , fé prima di ta- 
gliare il Lobo deliro dei Cerebello mal' af- 
fetto, folle finto meglioefaminare quella no- 
tabile apertura, che fù ofiervata da Tutti , e 
che il Sig. Dottor Bianchi nella fua Storia 
(<r) chiama picciola magagna ; tanto più che 
fi vide eiTer in quella parte del Lobo fudd et- 
to , che poggiava fopra la cavità dell' Oflb 
Occipitali; , fopra di cui in fine fù offexvat» 
la Poftemetta efterìore. 

Dopo ciò il Sig- Dottor Bianchi pensi 
ritornare all' efame dell' orecchio mal' af- 
fetto» e pero ripigliata la balta parte del Cra- 
nio , che aveva abbandonata dopo le accen- 
nate groflolane lue diligenze , divife la parte 
offea del meato uditorio dalla cartilaginea 
e con effa 1' intiera auricola , la quale non 
portando alcuna lenone notabile fuori di cer- 
ta fcabrofa fuperficie, fù anch' efla polla da 
parte • Indi con fega divife 1* olTea rima/la 
parte del meato uditorio, e in efla fi olfervò 
certa materia biancastra, fetente , quale le- 
vata fi vide non lenza meraviglia dimoiti, 
e fingolarmente del Sig. Certifico di Rimino» 
il quale proruppe in quelle preci le parole "ve- 
ramente fi vede , eh il Malato era molto mal 
co*- 

Jfa) Vedi Spieg. Mle'Fig. inietta fua Storia. 
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concio in qucjì a parte — fi vide » diffi > la mem- 
brana del Timpano del ratio confluita i c gli 
anneffi oflettinon fù poiJibiJe rinvenire, quan- 
tunque il Sig. Dottor Bianchi taceile in ciò 
particolare diligenza. Poicia conlìderate le 
due camere interne dell' orecchio Suddetto fi 
oflervarono anch' eiTe contaminate dall' ac- 
cennata materia non così bianca , mà ceneri- 
na, ed eflendolì levata , dello fteflb colore tin- 
te rimafero le pareti di quelle due camere, le 
quali con lo Scalpello dal Sig. Bianchi furo- 
no poco men che diitiaitte,e ridotte in iftato 
d* impollibilità per altre oflervazioni , cola che 
dispiacque molto agli altri Profeffori , fenibran- 
doli , che quefta parte come quella , che fi 
credeva prima Tede del male, e icaturiggine 
d' ogni altro , fi poterle, e doveiTe anzi eli- 
minare con p : ù commodo, e maggiore accu- 
ratezza, e non di volo, e si precipitosa men te. 

Ciò petf) non oliarne rima Ila quella mal 
concia porzione dioiToinmano de! noflroSig- 
Cemfìco. non perchè di nai'coflo folle Sottrat- 
ta , come dice il Sig. Dottor Bianchi nella. 
Sua Storia, mà perchè egli la mi le da parte , 
come cola di niun conto, rimarla, dico,sìè 
poi potuta più commodamente esaminare, e 
riconofeere non lana, ma viziata, ed intac- 
cata ria un principio di Carie , come dalle ie- 
guenti quattro figure > cloro Spiegazione chia- 
ramente apparifee • 
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SPIEGAZIONE DILLE FIGURE . 



FIGURA 1. 

Che efprime la faccia eterna Jiqucjl* 
Ojji, e fue appartenenze. 

a. a. a- Parte dell' Oflb Occipitale. 

b. b.b. Parte dell' Oflb Sincipite, o Pa- 
rietale , eflendo rimanente porzione dell* 
Offo Temporale . 

A. Procefib Maftoideo, o mammillare. 

B. Impronta Mufculare del Digallrio 
Mufcolo della Mandibola .inferiore. 

C. Principio dell' Auditorio eflerno. 

D. Foro Maftoideo pofteriore , il quale 
non è collante , uè per !adi lui efiftenza, aè 
per la di lui grandezza; Quello foro quando 
dì trovi, fa capo per linea curva, Tempre più 
reflringendofi , alieno laterale della dura Ma- 
dre, portando in tal luogo un picciol ramet- 
to della vena iugulare interna - Ma deve no- 
tarti , che in quello foggetto , il detto foro Ma- 
Hoideo pofteriore è molto più grande di quel- 
li, che naturalmente fi vedono in altri foget- 
tì , ancorché fimili fori fiano grandinimi ; In 
oltre 1' offervato foro Maftoideo pofteriore non 

lì , come Aioie , ma bensì 
allar- 
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allargandoti Tempre più fino a formare nella. 
Lamina interna, o vitrea, in parte alquanto 
fijpra della Doccia de! (erto laterale non ibi 
tanto un foro , ma una folle tra cofpicua , mag- 
giore aflai del foro efterno, ed è quella fof- 
ietta per l'appunto dirimpetto al luogo della 
Foftema , o Tumore trovato nella Sezzione del 
Cerebello. 

9. o. o. e. *. $jw Altri moltiffimi fori ade- 
renti al foro fuddetto, e alla parte tanto an- 
teriore , che polteriore , e al di lòpra del Pro- 
ceflb mammillare, molti de' quali hanno la 
loro origine dalle Cavità maitoidee, e dal'» 
Lamina vitrea , come fi vede di qualcuno > che 
dalle i'etole, e Ago fono indicati. 

FIGURA II. 

Faccia interna di quefio Ojfn . 

a. a. a. Parte dell' Olio Occipitale. 

b. b-b. Parte dell' Oflo Parietale. 

A. A. A. Porzione _ fcagliol'a dell' Oflb 
Temporale. 

B. B-B. Porzione petrofa dì queft' Oflb. 

C. C. Foro, o Fofktta corrifpondente al 
Foro efterno detto Foro maftoideo pofteriore. 
Ftf. prima D. 

>• di 0. <)■ ^jif. Fori, che panano dalla par- 
te 
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ce efterna all' interra, cerne dalle ferole, e 
Ago apparifee . 

D- D . D. Forzìone della Doccia del lene, 
laterale della dura Madre. 

Q_. £. MoUiffirai fori trovati in tal 
Dcccia,crie fanno capo alle Cavità Maiìoidee . 

d. Altro foro, o rima, che dal canale 
maggiore paffa nella parte Pecrafa , come lì ve- 
de dalla fetola /. 

FIGURA II I. 

Nella quale ji vede il paga™ io de^li 
Accennati Fori. 

A. A. Porzione della Doccia del feno la- 
terale della dura Madre. 

ecc. Paflaggio de' fori veduti nella 
Figura prima, e feconda, c nel modo, che 
appatìfee dalle letole , e Ago. 

o.e.c.&c. Molti flì mi piccioli fori, die 
dalla Doccia del feno laterale s' inlinuano nel- 
le Cavità Mafloidee. 

B. B.B. Apolilì Petrofa . 

C Foro , o /ima che fa capo al Canale 
femi circola re maggiore . 

P- Procefio Mammillare. 

E- Porzione di fua bafe . 

".a. a. a. Setole, che cleono per i fori 
de Cuiilì femicìrcolari tagliati col fcalpello. 

FU 
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XfB* quale fi fcuopre il taglie de!P Apo$fi 
fetrofa fatto a colpi di fcatprtlo a dif- 
ferenza del rimanente > che i 
tagliato colla figa ■ 

A. A. Doccia del feno Laterale della du- 
« Madre ■ 

B. Fofletta corrifpondenresl Foro Maftoi- 
dco polleriore . Figura Prima D. 

C. Procedo Mafloideo, o Mammillare . 

a. a. Foro Stilo- Ma (loideo termine del- 
l' Acquidotto del Failoppio . 

b. b. b. b. b. Altri fori , che fono la Sez- 
«ione dei Canali femicircolari , per cui en- 
trano le ferole , e che efeono per i fori cor- 
rilpondenti . 

D. D. D. Grande apertura non interrotta, 
da Spine, o Lamine oflbfe, che la divida- 
no in Cellulef il cheè cofa inuiitata , eiìra- 
ordìnaria , mentre ordinariamente in altri 
foggetti fempre in quello luogo è interotta da 
Spine, o Lamine fud.) e così profeguifee nel- 
le Cavita Maftoideeperuna parte, e per l'al- 
tra nella Cavità del Timpano , e diceli in 
*mflfto luogo Imbeccatura Mattoide». 

ti flKS 
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